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Eduardo 
a Londra 

e poi negli 
Stati Uniti 

Eduardo De Filippo, dopo 
un periodo di vacanza, è par­
tito ieri da Roma per Londra, 
dove domenica assisterà alla 
ripresa di Sabato, domenica 
e lunedì (regia di Franco Zef-
firelli) in un teatro del West 
End. Il teatro è stato preno­
tato, in ogni ordine di posti, 
per sei mesi, tanto viva è 
a'eco del successo ottenuto a 
Londra dalla commedia di 
Eduardo interpretate da su* 
Laurence Olivier e da sua 
moglie Jean Plowrlght. 

Dopo la permanenza londi­
nese, Eduardo raggiungerà gli 
Stati Uniti (dove si reca per 
la prima volta), per allestire 
la regia del Don Pasquale, 
che andrà in scena alla Lyric 
Opera of Chicago. 

Al suo rientro In : Italia, 
previsto per la metà di no­
vembre, egli deoiderà se ac­
cettare o no l'offerta fattagli 
dal comune di Firenze, città 
nella quale — secondo un suo 
antico progetto — dovrebbe 
aprire un laboratorio teatrale. 

E' sicuro, comunque, ohe 
dopo 11 ritorno dagli Stati 
Uniti, Eduardo porterà a Na­
poli Gli esami non finiscono 
mai, la commedia accolta, 
nella scorsa stagione, sia a 
Firenze sia a Roma da lar­
ghissimi consensi e ohe fu 
Interrotta e, poi, ripresa dopo 
l'intervento chirurgico al qua­
le l'insigne autore-attore ven­
ne sottoposto. 

Non si sa ancora 6e, nel 
programma • della stagione 
'74-75, Eduardo inserirà un'al­
tra sua commedia, oppure un 
testo di Eduardo Scarpetta. 

Bilancio degli « Ir entri » * j - s . ( t -

Vasilicò porta 
oltre Manica 

«Le 120 giornate 
di Sodoma» 

Giuliano Vasilicò, avendo 
accolto l'invito di un impre­
sario inglese, è in procinto di 
partire, insieme con gli atto­
ri della propria compagnia, 
per Londra dove presenterà 
Le • 120 giornate di Sodoma, 
ilo spettacolo che ha ottenuto 
larghi consensi in alcune cit­
tà italiane. 

«Sono molto contento — 
aggiunge il regista — perché 
si tratta della più lunga tour' 
née che una compagnia ita­
liana abbia mai fatto a Lon­
dra. Di solito, infatti, i gran­
di spettacoli italiani che van­
no all'Aldwych Theatre non 
si fermano mal più. di due 
settimane, mentre noi reste­
remo a Londra un mese. Inol­
tre, credo, che giungeremo a 
Londra in un mese tutto ita­
liano: negli stessi giorni, cioè, 
In cui sugli schermi londine­
si si proiettano Amarcord di 
Fellini e 11 portiere di notte 
di Liliana Cavarli. Durante la 
settimana del nostro debutto, 
(fissato per il 7 ottobre), ver­
ranno riprese le repliche di 
Sabato domenica e lunedì di 
Eduardo De Filippo già mes­
so in scena, lo scorso anno, 
da Zef firelli». 

« Il problema più importan­
te di questa nuova edizione 
delle 120 giornate — precisa 
Vasilicò — è quello di creare 
in uno spazio cosi grande co­
me il Round House l'irripetibi­
le atmosfera del Beat '72, il 
piccolo teatro romano dove lo 
spettacolo è nato. Quanto ai 
miei progetti futuri — ha 
concluso Giuliano Vasilicò — 
al ritorno dall'Inghilterra mi 
piacerebbe portare le 120 gior­
nate a Milano dove non mi è 
«incora stato possibile trovare 
un teatro, poi verso gennaio 
vorrei riprendere il mio spet­
tacolo della scorsa primavera 
L'uomo di Babilonia». 

La tournée inglese si pro­
trarrà fino al 3 novembre, e 
vi parteciperà tutta la trou­
pe di Vasilicò: il musicista 
scenografo Agostino Raff. il 
collaboratore artistico Goffre­
do Bonanni, Fabio Gamma, la 
sorella del regista Lucia Va­
silicò, Ingrid Enbom. Slavko 
Petelin, Giovanni Saba, Bru­
no Sais, Marina Jern. G. Paoli 
Boucher, Livia Montanari. Mi­
chela Martini, Massimiliano 
Mitia. Pierluigi Orazio e Vit­
torio Vittolo. 

A Spr in tò 
una svolta 

Si è chiusa la XXIX Sagra musicale umbra 

Un'edizione molto più varia e mieti lata della pre­
cedente - L'affascinante «persia!!*» di Mac Laren 

Nostro servizio 
NAPOLI. 30 

Con la ' proiezione di due 
film di Jean Pìerro Lefebvre. 
Ultimatum e Les maudits 

sauvages, e del film, ufficial­
mente selezionato, L'appren. 
distato di Duddy Kravitz. 
del regista d'origine bulgara 
"Ied Kotcheff, si sono con. 
elusi praticamente gli « In­
contri » di Sorrento. Sabato 
sera, con la consegna del txrè. 
mi e con le cerimonie d'uso 
ad essa connesse, è avvenuta 
la chiusura ufficiale della 
manifestazione al Teatro San 
Carlo di Napoli. 

Molto importante ci è sem­
brato il film di Lefebvre Les 
maudits sauvages non soltan­
to per i suol valori squisita­
mente cinematografioi, ma 
per la tematica che lo ispi­
ra e che investe un problema 
del tutto assente negli altri 
film presentati a Sorrento. 
In questa sua opera Lefebvre 
affronta infatti la questione 
dell'origine stessa della na­
zione canadese, risalendo, at­
traverso una curiosa ricostru­
zione degli eventd storici, ai 
primi insediamenti europei. 
nella fattispecie francesi, sul 
territorio dell'America setten­
trionale. La tesi di Lefebvre 
è che 1 veri selvaggi sono sta­
ti i colonizzatori, che. attra­
verso sistematici massacri 
delle pacifiche ed inermi po­
polazioni indigene, hanno ore-
teso di fondare una nazione 
«europea» su suolo ameri. 
ceno. Oiò che colpisce di aue-
sto film è che esso rappre­
senta, in un certo senso, il 
Dirimo gesto autocritico della 
cultura canadese riguardo al 
modo come 1 colonizzatori eu­
ropei hanno condotto la loro 
azione di conquista ricorren. 
do al genocidio. 

L'apprendistato di Duddv 
Kravitz è il film che ha vin­
to l'Orso d'oro del Festival 
di Berlino di quest'anno. E' 
la storia di un self made man 
ambientata nella ristretta cer­
chia della comunità ebraica 
di una grande città canade­
se. Il racconto è condotto con 
vivacità, con un linguaggio 
che rifugge da compiacimen­
ti estetizzanti e mira alla 
precisa individuazione di am­
bienti e caratteri particolari. 
Lo stile è molto vicino a aud­
io dei moderni cineasti sta­
tunitensi. Del resto, l'eroe del 
film ha molti tratti in comu­
ne con il protagonista del 
Titano, il grande e celebre 
romanzo di Theodor Dreiser. 

L'impressione che si ha del 
cinema canadese è che esso 
comincia solo adesso a guar­
darsi intorno. La tradizione 
documentaristica di un John 
Grierson, attento illustratore 
e indagatore della società e 
del costume, oltre che della 
natura, del Canada, non mi 
pare si innesti in aualche 
modo — se si esclude l'opera 
del Lefebvre — nella produ­
zione dei film d'invenzione 
attuali. Ciò conferisce alle o. 
pere recenti dei registi ca­
nadesi un senso d'astrattezza 
e di genericità contenutisti­
ca, a cagione anche del fatto 
che le storie che essi raccon­
tano raramente arrivano a e. 
semplificare situazioni sociali 
di ampio respiro o ad impli­
care problemi che vadano al 
di là dei casi individuali o di 
clan. SI tratta di limiti con­
nessi alla inesperienza di una 
cinematografia che muove 
ora i primi passi, tentando 
di differenziarsi da Quella 
americana e anche da auella 
francese, che costituiscono i 
poli di attrazione culturali 
predominanti per la stra­
grande maggioranza di aued 
giovani autori. 

Con quest'ultima edizione. 
molto più varia ed articola­
ta delle precedenti nei dibat­
titi culturali connessi agli 
«Incontri», i promotori di 
essi, cioè l'Ente provinciale 
per il turismo di Napoli e 
Gian Luigi Rondi, direttore 
artistico della manifestazio­
ne sorrentina, hanno impres­
so all'iniziativa, giunta alla 
decima edizione, una decisa 
svolta qualitativa, accentuan­
done il valore e la problema­
ticità sul piano della cultu­
ra e dell'arte. H fatto stesso 

t 

in breve 
Film di fantascienza e del terrore a Barcellona 

„ ' •' " BARCELLONA, 30 
Con la proiezione del cecoslovacco II sommergibile affon­

dato e del francese Barbarella si è inaugurata a Barcellona la 
settima edizione del locale Festival del film di fantascienza e 
del terrore. 

Alla rassegna, che si concluderà 11 4 ottobre, partecipano 
pellicole di nove paesi: Canada, Cecoslovacchia. Stati Uniti, 
Italia. Francia, Spagna. Polonia, Messico e Brasile. 

Il Festival dei GAD in corso a Pesaro 
,, • , , M M ' PESARO. 30 
Il crogiolo fatato presentato dal Piccolo Teatro Città di Thle-

ne, novità firmata dagli stessi interpreti dell'opera ha ^au­
gurato sabato scorso li XXVII Festival nazionale del Gruppi 
d'Arte Drammatica. 

Il GAD di Salerno ha messo in scena un'altra novità asso 
luta: L'esempio di Barbara Nuftes del Casti Ilo. La regia è di 
Alessandro Nisivoccla. 

Premio « Jean Cocteau » a Saotet 
LIONE, 30 

D Premio cinematografico Jean Cocteau 1974 è stato asse­
gnato, nel corso di una cerimonia svoltasi al Casinò di Lyon-
Charbonnières, al film di Claude Sautet Vincent, Francois. 
Paul et les autres » (« Vincenzo. Francesco. Paolo e gli altri »). 

E' morto José Marco Davo 
^ ALICANTE, 30 

L'attore e commediografo spagnolo José Marco Davo è mor­
ia, dopo lunga malattia, a Torrevieja, una località presso Ali-
f»r.i£ dove era nato 79 anni fa. 

Fra le commedie scritte e portate sulle scene spagnole e 
, Utino-americane da Davo vanno ricordate Como tu ninguna 

(« come te nessuna ») e Los chlcos crecen (a 1 bambini ere-
»). 

d'avM evoluito stabilire una 
precsl collocazione degli 
« InoMurt » ned quadro delle 
mosti ooLiUHnatograflche na­
zioni e isuternazionali, ore. 
disp«:?wdo - un programma 
intesa 4 proporre al r>ubbM-
co eWflL studiosi quelle ed-
nem4«$ra*af 1© che « oltre ad 
esse»! JHXKO conosciute rive. 
lano H&xe un particolare im­
pegni* ott-'ltAirele e di ricer­
ca », l&nuosfcra che •' si è de­
cisi incassare da una gene­
rica llwrmazione a una pre­
cisa Dtìlcaaione critica, pre-
scdnctonWo dalle pressioni del 
merdo cinematografico e 
dagLStiittereesi, spesso sordi­
di, cj flwteggiatori. 

In ittssto prospettiva van­
no Rimirati i dibattiti e 
gli iicmtd tra il pubblico. 
F orLfi e gli autori, che si 
sono iwlti dopo le proiezio­
ni e hw nelle prossime edi-
zionL(Kwratvno istituzaonadiz. 
zati tgmpgsamrnatl In modo 
da M Ilastìare nulla al ca­
so oO'iIraprowlsazlone. La 
sezlou tfmtormativa sulla ci-
nemdgrwJJ» italiana, desti­
nata li cineasti canadesi e. 
nelle: Rnòssime edizioni, a 
quelLIH&i paesi che di volta 
in v<ta saranno presenti a 
SorreDA, accrescerà • Tinte. 
resse-tuMurule degli «Incon­
tri », Ifluali costituiranno un 
tramd :fjr» esperienze artd-
sticlwtlfvers* e serviranno a 
stabLb un diretto contatto 
tra cfti&torì culturali asen­
ti taxocmfcesbl socio-politici 
lontauttoa loro. Molto oppor­
tuna I è- sembrata l'inizia­
tiva I ' presentare alla cri­
tica <«Ua delegazione cana­
dese iìS&ggi di diploma de­
gli a»)srò «del Centro soeri-
menfct. •• " 

Un itteriche elemento aua-
lifica4: fc dato dalla rasse­
gna l'I Cinema ecologico. 
che tìsnta anch'esso, a oar-
tìre Udizione testé con­
clusa. m dato costante deeli 
«Incetti a Quest'anno 1 do-
cume-ttTì dedicati al dram-
matlaufsrobilema della salva­
guardi • della natura sono 
stati foiaeltati. oltre che nel­
le sai ocl-nematografiche di 
Sorre-ine della penisola sor­
rentina «anche in alcuni ci­
nema-li Napoli e della oro-
vincisMtófcre che in alcune 
fabbrat* e rine-club. La ras­
segna. ramipjendeva cortome-
traggaauiad.esi, australiana. 
finlarisii, tedeschi, inelesi. 
i r t ene ! sovietici, statuni­
tensi, Éumdesi. italiani e al­
tri pawttfcl -dall'ONU e dal-
l'UNEMO. La loro presenta­
zione I sservita a sensibiliz­
zare I spettatori riguardo 
ai pr-Wml della salvaguar­
dia dft'wnbtente naturale e 
a sofctSme&re la gravità di 
un petalo che minaccia la 
interaumanità. «La natura 
muore-I iu affermato il rjro-
fessor-ovatti, dell'Università 
di BoJw;:^ in una conferen­
za teaìM. dopo la prolezione 
di un»r*wppo particolarmen­
te im_p1w*nte di documenta­
ri eccoci — e noi moria­
mo infime alla natura». La 
degeffa8»ai«>cte dell'ambiente 
natura Sé denunziata ed il­
lustrai («HI cruda evidenza 
da q*Mi brevi e agehiac-
cianti Hsnz dai quali risulta 
anche, jMurUroppo. come ai 
guasttÈfll'ftJnbiente paesisti­
co coafilxwiisca in buona mi­
sura Jtimo, il singolo citta­
dino. 

Uno* MI n»lù grossi motivi 
d'attrakme della decima 
edizioni fdeg& «Incontri» è 
stato nrtefcmente la «perso. 
naie» IH af-orman Mac La­
ren, iriMtncle creatore di film 
d'aninrftornfr. Nelle sue one­
re, gwaffl nei l'invenzione 
grafica»» per il modo come 
le vaal icsperienze dell'arte 
visiva raintemporanea vengo­
no reowrat* e riproposte in 
modi Qpsressivì di stupefa­
cente teswliezza e novità, si 
afferro/una visione parados­
sale cUtimortclo riscoperto, si 
direbbv»<Msi gli occhi di un 
bambLi l tento imprevedibili 
sono eto ! notazioni che. par­
tendo W l'osservazione acuta 
e pur>ua)e «telia realtà, ao-
prodanfctfl ntmsense e al sur­
reale. ri urta logica solo an-
parent»itirate folle, - Nella 
creazioni<tei suoi brevi film 
egli ajicwra tutti i mezzi e 
gli str-wmti espressivi offer­
ti dall He-mica sia grafica 
tradÌZ2i&& sia fotografica. 
cosi aJrtfll dei suoi cortome­
traggi aetwteano ispirati a 
Charles vs&nche ai mimi mo­
derni. none Marcel Marceau 
(La /*« della sedia), altri 
invece wno> puramente muo­
rici e-NvefenG un gusto e 
una cvmMKtiza molto appro-
fonditaWll'arte moderna. Al­
b i araou sono ispirati ad 
una asU&ta dimensione eeo. 
me t r i c i iDAiematica. come 
lo stotwdo Ritmetica. nel 
quale I oclfte si scontrano. 
si agaH*sccwK> e si ribella. 
no a l i iuicesellatura erme­
tica ixl» qu-ate le costringo­
no la (#ta & il buon senso. 

Paolo Ricci 

Quatta i motivi 

a foitfonissima 
Men« (proseguono le pro­

ve al tattro Delle Vittorie. 
con Radili*. Carri, sono sta­
te sce=) td-eflnitivamente le 
canzorafckfc "varranno esegui­
te dacuin tonti durante la 
prima [Ui.toU. di Canzonissi-
ma, InméA domenica. 

Ecco (titoli: Innamorata 
(Mino fcìXatto). Quando ver­
rà (GfiU OlTiliani), Le sire­
ne, le ^mt, eccetera (Romi­
na PBW) fiume grande 
(FrancaiMimane), // campo 
delle fm*le CI Camaleonti), 
Taranda cantata (Otello 
Profazfc ì(» guarracino (Fau­

sto Ciga/rtoK . . • . . . 

a 
«eretici» 
Splendida esecuzione, in forma d'oratorio, dell'opera «Il Profeta» - Nel 
successo della manifestazione, le, premesse per un positivo rilancio 

Dal nostro inviato 
. . ' . , . - PERUGIA. 30 

La Sagra musicale umbra 
ha concluso grandiosamente 
la 6ua XXIX edizione, con la 
ripresa, in forma di oratorio, 
dell'opera di Meyerbeer, Le 
Prophète. 

'. Le riserve che tuttora In­
combono su Berlioz (che è, 
poi, nei confronti di Meyer­
beer, musicista di ben diversa 
e profonda originalità), mag­
giormente investono l'autore 
— Meyerbeer appunto — di 
alcune tra le opere più fortu­
nate dell'Ottocento. Ma già ai 

Esordio con 

Si sfanno completando a ' Milano le riprese del fi lm « La 
chair de l'orchidèe » (letteralmente « La carne dell'orchidea »), 
che il regista teatrale Patrice Chéreau ha tratto dall'omonimo 
romanzo e nero > di James Hadley Chase per i l suo debutto 
dietro la macchina da presa. Nella foto, da sinistra a destra. 
il regista francese con Charlotte Rampling e Simone Signore!, 
due tra le interpreti principali del f i lm 

È in arrivo a Roma 
lo Schweyk di Brecht 

Lo presenta, dal 3 al 27 ottobre, la coo­
perativa teatrale « Il Gruppo della Rocca » 

Dopo centottanta applaudi-
tissime repliche in tutta Ita­
lia, arriva anche a Roma lo 
Schweyk nella seconda guer­
ra mondiale di Bertolt Brecht. 
Lo spettacolo, che il Gruppo 
della Rocca ha completamen­
te riallestito per li debutto 
romano, è stato fra i più 
segnalati nella scorsa stagio­
ne, e rappresenta sicuramen­
te un'altra importante affer­
mazione di questa cooperati­
va che, ormai al suo sesto 
anno' di attività, costituisce 
per diffusione sul territorio 
nazionale, tanto nelle grandi 
città, come nei decentramen­
ti, per numero di elementi 
impegnati (hi due gruppi di­
stinti). per impegno cultura­
le del repertorio proposto, 
una delle principali forma­
zioni del teatro italiano. — 

Ailo Schweyk, che sarà nel­
la capitele d£l 3 al 27 otto­
bre, il Gruppo approda dopo 
altre Importanti esperienze 
brechtiane (Le farse e Anti­
gone di Sofocle). Brecht, in 
questo testo che è del 1943, 
immagina il piccolo commer­
ciante in cani a Praga, 
Schweyk, eroe del romanzo 
dello scrittore boemo Jaroslav 
Hasek, non più nella trabal­
lante società guglielmina. ben­
sì in quella nazista. II risul­
tato è che il feroce e ironico 
antimilitarismo di Hasek si 
trasforma in un più preciso 
interrogativo sul significato 
e le responsabilità dell'oppres­
sione hitleriana. 

La regia dello spettacolo, 
che si avvale delle celebri 
musiche di Hanns Elsler. è 
di Egisto Marcucci; le scene 
sono di Emanuele Luzzati, i 
costumi di Santuzza Cali. La 
realizzazione della parte mu­
sicale è di Benedetto Ghiglla. 
Le luci sono di Guido Ma­
riani. Oli interpreti sono: 
Marcello Bartoli, Elettra Bi-
setti, Giancarlo Cajo,, Piero 
Domenicaccio. Laura Mannuc-
chi, Egisto Marcucci, Bob 
Marchese, Mario Pachi. Palla 
Pavese, Armando Spadaro, 
Walter Strgar. Responsabili 
tecnici: Daniele Spisa e Lu­
ciano Matteoli. Pino Airoldi 
è esecutore musicale. L'orga­
nizzazione della compagnia è 
affidata a Giorgio Guaxzottl 
e Mimma Gallina. 

Dopo le recite romane, 
Schweyk verrà riportato a 
Milano, dov'è stato richiesto, 
poi andrà a Torino, Genova, 

di nuovo in Toscana e in 
Sardegna. Intanto l'altra for­
mazione della compagnia sta 
allestendo un lavoro di Odon 
Von Horvath mai rappresen­
tato nel nostro paese: Notte 
all'italiana, che verrà propo­
sto - in « prima assoluta » a 
Siena il 27 ottobre prossimo. 
E' un quadro della Germania 
degli anni trenta, alla vigilia 
dell'avvento di Hitler e del­
l'affermarsi della dittatura 
nazista. La regia di Roberto 
Guicciardini, d'accordo con 
gli Interpreti, ne intende fare 
una lettura critica, in modo 
da offrire allo spettatore l'oc­
casione per un'analisi sulle 
premesse del nazismo. 

Il Sindacato 
giornalisti 

cinematografici 
sulla libertà 

di espressione 
La Giunta esecutiva del Sin­

dacato nazionale giornalisti ci­
nematografici italiani ha de­
ciso di Inviare al quattro se­
gretari dei partiti al governo, 
FanfanL De Martino, Orlandi, 
La Malfa. Il seguente tele­
gramma, 1 rinato dal presiden­
te del soailizio, Pietro Bian­
chi: «H sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita­
liani, vivamente preoccupato 
delle disastrose sentenze ri­
guardanti Ultimo tango a Pa­
rigi, Nastro d'argento del no­
stro Sindacato, film d'arte 
internazionalmente accettato, 
richiama la sua attenzione su 
un problema che incombe 
paurosamente sulla situazio­
ne morale e sul lavoro di una 
Industria culturale che nei 
suoi elementi migliori onora 
l'arte del nostro paese. Il Sin­
dacato conta sulla sua sen­
sibilità democratica perché 
11 grave nodo della libertà di 
espressione venga subito af­
frontato in Parlamento». 

La Giunta esecutiva del 
Sindacato ha deciso altresì 
di chiedere udienza al presi­
dente della Repubblica per 
sottoporgli 11 problema della 
censura in Italia. 

suol tempi, Meyerbeer fu al 
centro di malevolenze e ca­
lunnie. Egli aveva portato il 
kolossal nel melodramma, an­
ticipando addirittura il Kolos­
sal del cinema, spesso deni­
grato in quanto tale. Senon-
che 11 musicista (1791-1884) 
aveva dilatato il teatro musi­
cale. non con una meccanica 

. amplificazione delle sue com­
ponenti (impianto orchestra-
Te e scenico soprattutto), ma 
—: al contrario — con una ma­
gistrale e sapiente rielabora­
zione degli elementi tradizio­
nali del melodramma. Occor­
rerebbe (e l'iniziativa è stata 
attuata per altre opere), pri­
ma di metterci una pietra so­
pra (è impensabile che i tea­
tri possano più allestire ope­
re del genere), ricavarci un 
grosso film. . 

Noi abbiamo iiscoltato pagi­
ne superbe, ma l'occhio ha do­
vuto immaginale scene non 
meno mirabili che le situazio­
ni foniche. Si pensi a quella 
di un lago ghiacciato, sul qua­
le scorrono popolazioni e sol­
datesche: . quasi - un anticipo 
di sequenze del film Alessan­
dro Nevski, di Eisenstein. con 
musica di Prokofiev. Ma la 
cosa che più dava l'urto di 
nervi ai benpensanti dell'epo­
ca era il fatto che Meyerbeer 
poteva permettersi il lusso — 
ebreo di agiata condizione 
economica — di sollevare scal­
pore, con soggetti ai quali gli 
altri non pensavano mai di 
potersi accostare. 

Il melodramma è pieno di 
rivolte contro i tiranni, ma fu 
Meyerbeer a tirar fuori fac­
cende che non piacevano a 
certa gente: le lotte di reli­
gione e le persecuzioni o la 
strage dei «cattivi» (1 «pa­
gani ». gli eretici. 1 non con­
formisti) Si pensi al Roberto 
il diavolo (1831) o agli Ugo-
notti (1836) e. adesso, al Pro­
feta, opera che non rievoca 
fatti biblici, ma le persecu­
zioni d'una setta religiosa che 
dava fastidio all'ordine costi­
tuito. La setta degli Anabat­
tisti (a poco a poco furono 
tutti accuratamente stermi. 
nati), che sosteneva la neces­
sità di fare del battesimo un 
atto di volontà, da manife­
starsi in età adulta. Si ag­
giunga che essi, gli Anabat­
tisti, legarono le loro rivendi­
cazioni religiose a quelle eco­
nomiche del contadini (siamo 
ai tempi di Lutero), e si ca­
pirà come gli intrusi fossero 
messi fuori della porta e anzi 
fuori della vita. ; 

Un « Intruso ». del resto, fu 
considerato anche Meyerbeer, 
ai suoi tempi, soprattutto da­
gli intellettuali pieni di ari­
stocratica raffinatezza. 

Gli Anabattisti sono stupen­
damente caratteriv5zatl (han­
no una loro incisiva frase mu­
sicale e una solennità in tutto 
il.corso dell'opera), anche sev 
fronteggiati altrettanto seria­
mente da un Conte cattolico. 
una specie di Don Rodrigo. 
che vuole per sé le fanciulle 
innamorate di altri, il quale 
sarà il trionfatore della vi­
cenda. Gli Anabattisti salte­
ranno In aria (una specie di 
ripetizione della vicenda di 
Sansone e 1 filistei), con tut­
to l'edificio nel quale sono 
asserragliati. L'esecuzione, no­
nostante qualche taglio, è du­
rata cinque ore, ma il pub­
blico che aveva riempito il 
Teatro Morlacchi (dopo molti 
anni è ritornato al centro 
delle manifestazioni), è rima­
sto inchiodato alle poltrone. 
preso dalle inedite meravi­
glie che il maestro Turi Aro-
novic, confortato da un'orche­
stra scintillante (quella del 
Maggio fiorentino) e da un 
coro gagliardamente irruento 
(quello di Bucarest), ha trat­
to dalla difficile partitura. 
Inoltre, c'erano cantanti di 
prim'ordine, eccellenti per ric­
chezza e compiutezza vocale 
(la tessitura spesso è al limi­
te di un acceso virtuosismo): 
Ritha Shane, Beverly Wolff, 
Cornei Stavru (tenore a volte 
ricorrente al falsetto). Dan 
Jordachescu e l bassi — uno 
meglio dell'altro — Aage Han-
gland. Robert Amis El Hage, 
Giampaolo Corradi. 

Sull'onda, dunque, d'una 
trionfale serata, si è conclu­
sa la XXIX Sagra umbra che. 
con l'intervento anche della 
Regione, si è prefigurata co­
me valida premessa per un 
più decisivo e coraggioso ri . 
lancio della manifestazione. 

Ora già si pensa all'anno 
prossimo (celebrazione del 
XXX). ma occorrerà predi­
sporre quegli - accorgimenti 
che possano maggiormente le­
gare la Sagra alla terra nella 
quale si svolge. P una terra 
che fu in passato ricca di mi­
sticismo e di santi Importan­
tissimi (San Francesco. San 
Benedetto, ad esempio), ma 
che oggi è piena dell'attivo 
fervore di operai e di conta­
dini. di lavoratori e di giovani 
1 quali non possono essere 
esclusi da una manifestazione 
che avrebbe fatto il suo tem­
po, se non fosse capace di 
rinnovarsi e proprio di rin­
giovanire. Occorrerà potenzia­
re l'inserimento nella Sagra 
di nuclei musicali del luogo 
(è stata un successo la serata 
dedicata a Giacomo Carissi­
mi. con l'orchestra da camera 
di Perugia e il Coro di Assisi), 
nonché ampliare le iniziative 
che, tenendo presente 11 suc­
cesso del Godspell (migliala 
di giovani l'hanno seguito in 
molti centri dell'Umbria), ac­
colgano l'esigenza di non pun­
tare soltanto sugli intenditori 
e sugli specialisti, anche se 
ciò porrebbe l'altra esigenza 
di sviluppare la Sagra in un 
piano di attività non limitato 
alle due settimane di set­
tembre. 

Noti vola 

l'uomo 
di Giorgio 

Gaber 
Nostro servizio 

MILANO, 30 
Un successo, prima ancora 

di presentarsi con il suo nuo­
vo spettacolo al pubblico mi­
lanese, Giorgio Gaber l'ha già 
ottenuto: tutti i biglietti per 
la prima, che avrà luogo do­
mani al Lirico, dopo un ro­
daggio di tre giorni in provin­
cia, sono andati a ruba in 
un'ora e mezzo. Il che signi­
fica milleottocento spettatori 
che hanno già espresso la lo­
ro fiducia al cantante e auto­
re, evidentemente sulla scor­
ta dei suoi precedenti recital 
che costituiscono, d'altronde, 
un'organica parabola temati-
ca. Anche a lui. Gaber. piace 
vederli così e non isolati: 
«Anche se forse sbaglio — 
si corregge dopo un attimo di 
riflessione — perché, in fon­
do, ogni lavoro dovrebbe ave­
re un senso suo autonomo ed 
essere considerato per quello 
che è ». 

Del resto a lui non piace 
in generale raccontare al cro­
nista quello che, con formula­
zione evidentemente più «ve­
ra», racconta nel suo spetta­
colo: e ne parla, infatti, con 
un certo Imbarazzo, quasi, si 
direbbe, con un po' di fatica. 

a Anche per oggi non si vo­
la — è il titolo appunto, del 
nuovo lavoro: resterà In sce­
na al Lirico quindici giorni 
— si compone di una ventina 
di canzoni e di una decina 
di monologhi: il che vuol di­
re trenta spunti, suddivisi in 
due parti. Nella prima, il te­
ma è quello della scissione 
fra la mente ed il corpo ed 
in questo il nuovo spettacolo 
si riallaccia al precedente Sa­
ni da legare. Nella seconda 
parte, il discorso diventa più 
collettivo, meno esistenziale ». 

C'è già qui il senso del ti­
tolo, Anche per oggi non si 
vola: a non riuscire a spicca­
re il volo è l'uomo della so­
cietà capitalista attuale, ser­
rato nel « circolo chiuso della 
cultura, della politica, del rap­
porto familiare, a dispetto del­
l'aria libera che si respira nel­
la strada. Un uomo che non 
vive nel presente, ma che ac­
cusa il peso dei miti che gli 
crollano addosso. Quando la 
sua mente vuole liberarsi dal­
la ragnatela, è dalla sua stes­
sa bocca che escono i fili della 
ragnatela». 

A differenza del Signor G 
ed a somiglianza del prece­
dente spettacolo di Gaber. in 
questo nuovo lavoro non tro­
viamo un personaggio che fac­
cia da filo conduttore. Ma die­
tro ad ogni spunto, ad ogni 
canzone, ad ogni monologo c'è 
lui, Gaber: «Tutto quello che 
ho fatto finora è il frutto del­
le mie esperienze personali. 
Non mi piace parlare a nome 
di altri, fingermi quello che 
non sono, ad esempio un ope­
raio. a confronto del quale 
onestamente io resto un "pri­
vilegiato". Fare del populi­
smo mi sembra fuori luogo e 
fuori tempo: e soprattutto non 
onesto. Tuttavia, la società di 
oggi ha ormai operato una ta­
le serie di livellamenti che la 
mia esperienza • può identifi­
carsi con le esperienze vissute 
da altri. Indipendentemente 
dai ruoli sociali ». 

In queste precisazioni c'è 
una risposta verso certi estre­
mismi da salotto, non nuova 
in Gaber, del resto, per chi co­
nosca i precedenti lavori, 1 
quali. In attesa di una confer­
ma verificabile in Anche per 
oggi non si vola, hanno dimo­
strato la maturazione dell'ar­
tista 

A questa sua nuova fatica 
Gaber sembra tenere molto 
ed è per questo che attende 
inquieto il debutto milanese. 
in occasione del quale verrà 
anche registrato il disco. «Io 
— dice — non faccio mai pro­
ve generali, anche perché, a 
parte le collaborazioni ester­
ne, sono solo sul palcosceni­
co. Ogni spettacolo per me è 
un'esperienza fatta e irripeti­
bile: una canzone non esiste 
per se stessa, ma nel contatto 
e nella verifica con il pub­
blico ». 

Daniele Ionio 

Ra i 37 

Si apre stasera la 

seconda stagione 

del «Music Imi» 
Stasera il a Music Inn » va­

ra la sua seconda stagione 
musicale con un recital dei 
compositore Giorgio Gaslini, 
accompagnato per l'occasio­
ne da Gianni Bedori (sax te­
nore), Bruno Tommaso (al 
basso) e Andrea Oentazzo 
(batteria). 

Il maggiore ritrovo, in Ita­
lia, per gli appassionati di 
jazz annuncia quest'anno un 
cartellone ricco di nomi pre­
stigiosi: dopo Gaslini, si esi­
biranno infatti il gruppo Pe­
rigeo (5 e 6 ottobre), il quin­
tetto di Slide Hampton e 
George Coleman (dal 7 al 
12), 11 quartetto di Charles 
Tolllver (dal 14 al 19 e il 
quintetto di Dusko Goicovich 
(dal 21 al 26). Per i prossimi 
mesi si annunciano Chariie 
Mingus, Chick Corea (con 
Sonny Stitt e MeCoy Tyner). 
Gato Barbieri, Kenny Clark, 
Dexter Gordon e la big band 
d! Thad Jones e Mal Lewis. 

I cantautori 

al Folkstudio 
Con un recital del giovane 

cantautore Francesco De Gre-
gori si apre questa sera al 
Folkstudio la prima «Rasse­
gna della canzone di autore » 
alla quale parteciperanno, nei 
prossimi giorni, l maggiori 
cantanti e compositori delle 
ultime generazioni: Lucio Dal­
la, Ivan Della Mea, Claudio 
Lolli. Antonello VendlUl, Pao­
lo Pletrangell, Claudio Rocchi 
• numerosi altri. • . 

oggi vedremo 
SENZA USCITA (1°, ore 20,40) 

Insieme fino in fondo è il titolo della prima puntata di un 
racconto sceneggiato di Enrico Roda, Nazareno Marinoni e 
Salvatore Nocita dedicato alle inchieste condotte dall'ormal 
famoso giudice Fontana, sempre alle prese con enigmatici casi 
polizieschi. Interpreti doll'originaile televisivo — diretto dallo 
stesso Salvatore Nocita — sono Nando Gazzolo, Valeria Fa-
brizi, Giampiero Albertini, Piero Mazzarella, Lucio Plauto, Ser­
gio Fiorentini, Ornella Grassi, Germano Longo, Sandro Dori, 
John Lay, Franca Nuti e Sante Calogero. 

L'ARTE DI FAR RIDERE (2°, ore 21) 
Torna in TV, con un supplemento unico, 11 programma di 

Alessandro Blasettl L'arte di far ridere che suscitò particolare 
interesse da parte dei telespettatori nel dicembre delio scorso 
anno. La trasmissione odierna non è ailtro che un collage di 

.«materiale avanzato» e intende approfondire gli argomenti 
che L'arte di far rìdere, nelle cinque precedenti puntate, fini 
per trascurare. H programma^nchìesta sulle espressioni umo­
ristiche esamina stavolta, alcuni generi di spettacolo spesso 
sottovalutati (le marionette, i cartoni animati). 

I DIECI PREDONI DEL MARE 
(1°, ore 21,50) 

Va in onda stasera La grande razzia, prima puntata di un 
programma-inchiesta sui problemi della pesca nel mondo rea­
lizzato da Roberto Benolvenga. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
13.30 
14,10 
17,00 
17,10 
17,45 
18,45 
19,15 
19,30 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
I nostri amici animali 
La TV dei ragazzi 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
II cantico delle crea­
ture 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza uscita 

«Insieme fino in 
fonde » 

21,50 I dieci predoni del 
mare 
«La grande razzia» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Supplemento a 

"L'arte di far ridere" 
21,55 Piccola ribalta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, », 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale G.R.; 11,30: Il me­
glio del meglio; 12,10: Quar-

• to programma; 13,20: Ma guar­
da che tipo!; 14,05: L'altro 
tuono; 14,40: e II ritorno di 
Rocambole a, di Ponson du 
TerraiI; 15,10: Per voi gio­
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
ritortissimo; 17,40: Musica in; 
19,30: None d'oro; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: * Quel 
giorno che sbarcò San Nicola », 
di Antonio Rossano; 22: I mala­
lingua. (Replica); 22,50: In­
tervallo musicale; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e parche; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.35: m I I ritomo di Rocam­

bole >, di Ponson du TerraiI; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due bravo 
persone; 13,50: Come a per­
ché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi-
ragiradisco; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale G.R.; 17,50: 
Quarto programma; 18,35: Pic­
cola storia della canzone ita­
liana: Anno 1970; 19,55: Su-
personic; 21,19: Duo brava 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 8,35: Concerto del matti­
no; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Strauss; 11,40: Musiche por 
gruppi cameristici; 12,20: Mu­
sicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto di­
retto da Cario Maria Giulinij 
16,05: LIederistica; 16,30: Pa­
gine pianistiche; 17,10: Musi­
che di A. Dolci; 17,40: Jazz 
oggi; 18.05: La staffetta; 18.30: 
Donna '70; 18,45: Scuola • 
mercato di lavorò. (3«); 19,15: 
Concerto sinfonico; 20,15: I l 
melodramma; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: At­
torno alla « Nuova Musica a; 

22,40: Libri ricevuti. 
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